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Contributo Autorità di Vigilanza anno 2024 (tassa gare)
A5-5/1

L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha adottato la delibera n. 610 del 19 dicembre 2023, recante la “Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2024”, sostituendo la precedente del 20 dicembre 2022, n. 621, definendo gli importi del contributo dovuto a favore della stessa Autorità, nell’entità e con le modalità previste dal provvedimento. La delibera è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 9 del 12 gennaio 2024 ed è entrato in vigore il 1° gennaio 2024. 1)   Soggetti tenuti alla contribuzione: sono obbligati alla contribuzione a favore dell’Autorità, i seguenti soggetti pubblici e privati: a) le stazioni appaltanti, di cui all’art. 1, lettera a), dell’allegato 1 del D.Lgs. n. 36/2023; b) gli operatori economici, di cui all’art. 1, lettera l), dell’allegato 1 del D.Lgs. n. 36/2023 che intendano partecipare a procedure di scelta del contraente attivate dai soggetti di cui alla lettera sub a); c) le SOA, di cui all’art. 100, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023. 2)   Esonero: Sono esentati dall’obbligo di contribuzione le stazioni appaltanti e gli operatori economici in relazione alle procedure di: a) affidamento di lavori, servizi e forniture espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a seguito degli eventi sismici del 2016 e 2017 così come individuate con le delibere dell’ANAC n. 359 del 29 marzo 2017 e n. 1078 del 21 novembre 2018; b) affidamento alle quali si applica il decreto del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale del 2 novembre 2017, n. 192. L’Autorità ricorda altresì che, ai fini dell’esonero dal pagamento del contributo per i casi sopra individuati, il RUP dovrà inviare, esclusivamente via PEC all’indirizzo protocollo@pec.anticorruzione.it – entro i quindici giorni solari successivi alla pubblicazione della procedura nelle forme previste, la richiesta, debitamente sottoscritta, di esonero dal pagamento del contributo utilizzando il modello reso disponibile sul sito dell’ANAC. 3)   Entità della contribuzione – Stazioni appaltanti:
	Importo posto a base di gara
	Quota   SA
	(Var.  risp. 2023)

	Inferiore a € 40.000
	Esente
	                           –

	Uguale o maggiore a € 40.000 e inferiore a € 150.000
	€ 35,00
	(+ € 5,00)

	Uguale o maggiore a € 150.000 e inferiore a € 500.000
	€ 250,00
	(+ € 25,00)

	Uguale o maggiore a € 500.000 e inferiore a € 1.000.000
	€ 410,00
	(+ € 35,00)

	Uguale o maggiore a € 1.000.000 e inferiore a € 5.000.000
	€ 660,00
	(+ € 60,00)

	Uguale o maggiore a € 5.000.000
	€ 880,00
	(+ € 80,00)


4) Entità della contribuzione – Operatori economici
	Importo posto a base di gara
	Quota  OE
	(Var.  risp. 2023)

	Inferiore a € 40.000
	Esente
	           –

	Uguale o maggiore a € 40.000 e inferiore a € 150.000
	Esente
	           –

	Uguale o maggiore a € 150.000 e inferiore a € 300.000
	€ 18,00
	(- € 2,00)

	Uguale o maggiore a € 300.000 e inferiore a € 500.000
	€ 33,00
	(- € 2,00)

	Uguale o maggiore a € 500.000 e inferiore a € 800.000
	€ 77,00
	(+ € 7,00)

	Uguale o maggiore a € 800.000 e inferiore a € 1.000.000
	€ 90,00
	(+ € 10,00)

	Uguale o maggiore a € 1.000.000 e inferiore a € 5.000.000
	€ 165,00
	(+ € 25,00)


	Uguale o maggiore a € 5.000.000 e inferiore a € 20.000.000
	€ 220,00
	(+ € 20,00)

	Uguale o maggiore a € 20.000.000
	€ 560,00
	(+ € 60,00)


5) Entità della contribuzione – SOA
Le Società Organismo di Attestazione sono tenute a versare a favore dell’ANAC un contributo pari al 2% (due per cento) dei ricavi risultanti dal bilancio approvato relativo all’ultimo esercizio finanziario.

Presentazione Fiera Intermat
A5-5/2

Lunedì 29 gennaio alle ore 14.30 si terrà, presso la sede dell’Ance, la presentazione della fiera INTERMAT - Salone delle soluzioni e tecnologie sostenibili per la costruzione – con la partecipazione del Direttore della Fiera, Christophe Lecarpentier. La manifestazione, che riunisce con cadenza triennale l’intera filiera delle costruzioni, si svolgerà a Parigi dal 24 al 27 aprile 2024 e si propone come luogo di incontro per tutti i professionisti del settore dell'edilizia e dell'ingegneria civile per contribuire all'efficienza dei progetti di costruzione. L’edizione di quest’anno sarà, in particolare, incentrata sulla decarbonizzazione per il settore delle costruzioni, tematica sempre più strategica per il nostro sistema e per le imprese associate. Al fine di consentire la più ampia partecipazione è prevista la possibilità di intervenire sia in presenza che online, utilizzando il seguente link: https://ance-it.zoom.us/j/86727358448?pwd=S2graE9TdnVIcktoYVhaQnZSTDN6QT09 ID riunione: 867 2735 8448 Codice d’accesso: 534472.

TFR dicembre
A5-5/3
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 dicembre 2023 ed il 14 gennaio 2024, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2022 del   

1,944162%

Sentenze CILA Superbonus
A5-5/4
Sul portale dell’ANCE Nazionale, o presso i nostri uffici, sono disponibili pronunce di vari TAR in merito alla CILA Superbonus.
Parere MIT su gare PNRR post 1° luglio 2023
A5-5/5
L’ufficio giuridico del MIT, con il parere n. 2203 del 21 dicembre 2023, ha chiarito anzitutto che “alle procedure di affidamento relative ad appalti PNRR e PNC avviate successivamente al 1° luglio 2023, ivi compresa la successiva fase di esecuzione, si applica il vigente Codice dei contratti di cui al d.lgs. 36/2023 tranne nei casi in cui non sia espressamente richiamato dal 77/2021 il d.lgs. 50/2015”. Tale soluzione interpretativa – che in parte si discosta da quanto indicato nella circolare MIT n. 13/2023 – è oramai maggioritaria anche in giurisprudenza (vedi da ultimo Tar Lazio, Sez. II bis, n. 134/2024). Il MIT, con altro parere (n. 2189 del 26 luglio 2023), ha altresì precisato che il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti, previsto dal nuovo Codice (D.lgs. 36/2023) ed efficace a partire dal 1° luglio 2023, non trova applicazione per gli interventi finanziati con i fondi PNRR/PNC. Per tale tipologia di appalti, infatti, in linea con quanto già chiarito nella circolare esplicativa del 12 luglio 2023, adottata dallo stesso Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, vige la disciplina derogatoria introdotta dall’articolo 14 del dl. 13/2023, successivamente prorogata fino al 30 giugno 2024, dall’art. 8, comma 5, D.L. 30 dicembre 2023, n. 215 (cd “decreto “milleproroghe”). In particolare, ai sensi del predetto articolo 14 (comma 4), viene previsto che “Limitatamente agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, si applicano fino al 30 giugno 2024, salvo che sia previsto un termine più lungo” [….] le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 1 e 3, del decreto – legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.
CNCE: nuove faq congruità: nei costi no conferimento discarica e nolo ponteggi
A5-5/6
La CNCE, con comunicazione n. 866/2024, ha trasmesso ulteriori FAQ tecnico/operative in materia di congruità della manodopera in edilizia di cui al DM n. 143/2021, che saranno inserite anche nel file unico pubblicato sul sito istituzionale della CNCE alla sezione congruità (Documento FAQ unitario). In particolare, con tali FAQ è stata chiarito che: è possibile ottenere il rilascio dell’attestazione di congruità in presenza di uno scostamento pari o inferiore a 150 euro; il costo del lavoro degli operatori archeologici o degli operatori addetti al restauro impegnati nella realizzazione dell’opera rientranti nella declaratoria degli impiegati, può essere utilizzato come giustificativo per il raggiungimento della congruità; gli oneri per il conferimento a impianto autorizzato non rientrano nell’importo dei lavori edili; il mero costo del noleggio dei ponteggi non rileva nel costo dei lavori edili. Con l’occasione la CNCE ha altresì informato che sono state implementate su CNCE_Edilconnect le “Indicazioni” del riepilogo del 3 del mese. In particolare, per ogni cantiere soggetto a congruità, nel riepilogo mensile all'impresa affidataria, è contenuta una sezione aggiuntiva in cui sono indicate le variazioni di manodopera intervenute per il cantiere, sia in aumento che in diminuzione, da parte delle imprese presenti nel cantiere. È stato inoltre comunicato che nei prossimi giorni in CNCE_Edilconnect sarà aggiunto un nuovo campo “importo contratto”, nel caso di affidamenti plurimi da parte del committente, per consentire a ogni impresa affidataria di inserire il valore del proprio contratto.

Digitalizzazione appalti: obbligo comunicazione enti appaltanti già qualificati
A5-5/7
Entro il  31 gennaio 2024, le Stazioni Appaltanti e gli Enti concedenti già qualificati dovranno notificare - utilizzando il servizio "Qualificazione stazione appaltanti" -  l'adozione e l'impiego di piattaforme di approvvigionamento digitale certificate, sia di proprietà che ottenute attraverso contratti di servizio con terzi. Ciò, in attuazione delle indicazioni fornite dall'ANAC nelle FAQ n. 8 e 9 del servizio di qualificazione, nonché nelle FAQ B.5 e C.9 del servizio di digitalizzazione, come specificato nel Comunicato dell’Autorità datato 18 gennaio 2024. In assenza di tale comunicazione, a partire dal 1° febbraio 2024, la qualificazione precedentemente acquisita dalla stazione appaltante perderà validità.

Varianti in senso proprio e varianti essenziali
A5-5/8
Le "varianti in senso proprio" - ovvero le modificazioni qualitative o quantitative di non rilevante consistenza rispetto al progetto approvato, tali da non comportare un sostanziale e radicale mutamento del nuovo elaborato rispetto a quello oggetto di approvazione - sono soggette al rilascio di permesso in variante, complementare ed accessorio rispetto a quello originario; invece le "varianti essenziali" - ovvero quelle caratterizzate da incompatibilità quali-quantitativa con il progetto edificatorio iniziale rispetto ai parametri indicati dall'art. 32 del d.P.R. n. 380 del 2001 - necessitano del rilascio di un nuovo permesso a costruire, del tutto autonomo rispetto a quello precedente, per il quale valgono le disposizioni vigenti al momento di realizzazione della variante. Così la Cassazione Penale, sez. III, 2 novembre 2023, n. 47680.
Titolo edilizio mansarda
A5-5/9
La realizzazione di una mansarda a quota di piano primo di un fabbricato preesistente di 500 mq non può qualificarsi come ristrutturazione edilizia perché comporta la creazione di nuovi volumi. Così il Consiglio di Stato, sez. VII, 15 gennaio 2024, n. 488.
Piano attuativo e piano regolatore
A5-5/10
Deve ritenersi che il Piano attuativo abbia carattere di tendenziale stabilità, in quanto specifica le modifiche del territorio, in una prospettiva in cui si definisce nel dettaglio la pianificazione determinando l’assetto definitivo del territorio; ciò lo differenzia dal Piano regolatore che ha una prospettiva più di massima, circa l’utilizzazione dei suoli relativamente a quello che è consentito ed a quello che è vietato nel territorio comunale sotto il profilo urbanistico ed edilizio. Così il Consiglio di Stato, sez. IV, 16 gennaio 2024, n. 534.
Chiarimenti su enti beneficiari del FOI
A5-5/11
La Ragioneria Generale dello Stato ha pubblicato alcune FAQ contenenti chiarimenti per gli Enti beneficiari del Fondo Opere Indifferibili (FOI), in merito all’accesso al Fondo per la prosecuzione opere pubbliche, gestito dal MIT. In particolare, su richiesta dell’Ance, è stato chiarito che un Ente beneficiario del FOI possa accedere al Fondo del MIT destinato alle compensazioni per le opere in corso di realizzazione, purché prima inoltri all’Amministrazione titolare e alla casella e-mail istituzionale fondo.opereindifferibili@mef.gov.it, una rinuncia formale al contributo FOI assegnato in via definitiva. Come noto, l’accesso al FOI era consentito alle stazioni appaltanti per adeguare, ai prezzari aggiornati, il quadro economico delle opere pubbliche finanziate in tutto o in parte con risorse del PNRR e PNC, le cui procedure di affidamento fossero avviate tra il 18 maggio 2022 e il 31 dicembre 2022. In alcuni casi, tale rivalutazione è stata disposta dopo che l’ente aveva già avviato le procedure di affidamento facendo, di fatto, venire meno le condizioni per accedere al FOI, che copre esclusivamente il fabbisogno finanziario dovuto all’aumento dei prezzi incluso nel quadro economico finanziario posto a base di gara. In questi casi, il contributo assegnato deve essere restituito ma parallelamente, ai sensi dell’articolo 26, comma 6-ter del DL 50/2022, risultava preclusa la possibilità di accedere alle risorse previste per l’aggiornamento degli stati di avanzamento lavori. Con il chiarimento fornito nella FAQ, l’ente che rinunci formalmente al contributo FOI può accedere al Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche. Al riguardo, si ricorsa l’imminente scadenza del 31 gennaio 2024 per ottenere i fondi previsti per l’anno 2023. Sulla pagina dedicata al FOI si legge quanto segue: Un Ente beneficiario del FOI può accedere al fondo per la revisione prezzi gestito dal MIT? Il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 1° febbraio 2023 disciplina le modalità operative e le condizioni di accesso al fondo per la revisione prezzi gestito dal MIT. Il decreto prevede espressamente che a tale fondo non possano accedere gli Enti già beneficiari del FOI, in attuazione dell’articolo 26, comma 6-bis, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50. Se un Ente beneficiario di FOI valuta di voler accedere al fondo per la revisione prezzi gestito dal MIT deve prima inoltrare all’Amministrazione Titolare, e alla casella e-mail istituzionale fondo.opereindifferibili@mef.gov.it, una rinuncia formale al contributo FOI assegnato in via definitiva.
Sicurezza: datore responsabile per omesse misure rischio specifico
A5-5/12
Nell’ipotesi di infortunio sul lavoro, il datore di lavoro è responsabile per la mancata indicazione di informazioni e procedure contro il rischio specifico, per eseguire correttamente la movimentazione di un carico e prevenire il rischio di caduta. Lo ha recentemente affermato la Cassazione, Terza Sezione Penale.
Consorzi stabili: esclusione anche per sanzioni a imprese non designate per l’esecuzione
A5-5/13
Nell’ipotesi di partecipazione ad una gara da parte di un consorzio stabile, rilevano ai fini dell’esclusione anche le carenze nell’esecuzione di precedenti contratti di appalto che abbiano portato alla risoluzione per inadempimento o ad altre misure sanzionatorie   avvenute nei confronti di un’impresa consorziata diversa da quella designata come esecutrice nella gara stessa, ma l’esclusione va debitamente motivata dall’ente appaltante. Lo ha recentemente affermato il TAR Lazio.
Appalti G7
A5-5/14
Sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 15 del 19 gennaio 2024, è stato pubblicato il decreto-legge 19 gennaio 2024, n. 5, recante “Disposizioni urgenti per la realizzazione degli interventi infrastrutturali connessi con la presidenza italiana del G7”. Tale provvedimento, entrato in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione, ossia il 20 gennaio 2024, ha l’obiettivo di consentire la realizzazione degli interventi infrastrutturali e manutentivi connessi con la presidenza italiana del G7 nel 2024 e con lo svolgimento in Italia del vertice dei Capi di Stato e di Governo in programma dal 13 al 15 giugno 2024. In particolare, per quanto di interesse del settore, all’articolo 1, si prevede: a) la nomina di un Commissario straordinario di Governo per la realizzazione degli interventi infrastrutturali connessi con la presidenza italiana del G7 e con lo svolgimento in Italia del vertice di Capi di Stato e di Governo programmato per i giorni dal 13 al 15 giugno 2024; b) l’applicazione della procedura negoziata senza bando con invito a 3 operatori per l’affidamento degli appalti “sotto” e “sopra” la soglia di rilevanza comunitaria, sulla base di una motivazione che dia conto, per i singoli interventi, delle ragioni di urgenza e della necessità di derogare all’ordinaria procedura di gara, per motivi strettamente correlati ai tempi di realizzazione degli stessi nei termini necessari a garantire l’operatività delle strutture a supporto della medesima presidenza italiana del G7; c) nei casi di cui alla lettera b),  la possibilità di stipulare il contratto, sotto condizione risolutiva, previa acquisizione di una autocertificazione dell’aggiudicatario attestante il possesso dei requisiti di partecipazione e qualificazione richiesti, ferme restando le verifiche successive; sulla base dell’autocertificazione, si procede poi all’esecuzione anticipata del contratto, prima della stipula; l’applicazione delle disposizioni processuali per le controversie relative alle infrastrutture strategiche (art. 125, D.lgs. 104/2010), il cui principale effetto è quello di circoscrivere il ricorso alle misure cautelari, privilegiando il risarcimento per equivalente, in danno di quello in forma specifica. Per l’affidamento delle attività di esecuzione dei lavori, servizi e forniture di tali interventi e per l’esecuzione dei relativi contratti, si procede in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto dei principi generali dell’ordinamento, delle disposizioni del d.lgs n. 159/2011 (cd Codice “antimafia”), nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea (comma 5).
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